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1. Introduzione

OMS (2023): la scuola ha un duplice obiettivo

promuovere il benessere sviluppare competenze 

Ruolo del clima di classe e delle relazioni in classe



2. Perché è importante lavorare in 
gruppo?



2a. Incrementa le conoscenze e le 
competenze

Conoscenze 

Competenze (es. pensiero critico, pianificazione

monitoraggio, far previsioni, autovalutazione, 

metacognizione, comunicazione…) 

(e.g., Johnson & Johnson, 2003; Muhammad Haris

Effendi-Hsb et al., 2019)

Importanza del conflitto socio-cognitivo 



2b. Incrementa le abilità sociali

• Condividere

• Prendere decisioni

• Risolvere conflitti

• Negoziazione

• Comprensione norme, valori e 

conseguenze di azioni comuni



• Empatia

• Prospettiva altrui

• Competenza emotiva

• Prosocialità

• Accettarsi e sostenersi

• …

(Cacciamani, 2008; Van Ryzin & Roseth, 2020)



2c. Incrementa il benessere

• Riduce l’ansia da prestazione (Guerrero, 2016; 

Kesslet et al., 1985)

• Incrementa la capacità di affrontare difficoltà 

(e.g., Johnson & Johnson, 1989)

• Soddisfa i 3 bisogni psicologici di base  (Deci & 

Ryan, 1985)

• Incrementa la motivazione: autostima, 

autoefficacia e obiettivi di padronanza 

(Johnson, 2003; Nicholls, 1996; Van Ryzin & Roseth, 2020)



Cosa fare?

3. Lavorare in gruppo: studenti, clima 
di classe e la relazione con 
l’insegnante 



3.1 Studente

Teoria della mente

Funzioni esecutive

Abilità sociali

…

Dipendono dallo 
sviluppo e dall’ambiente



3.2 Come favorire un buon clima di 
classe?

• Esperienze con interdipendenza positiva

• Compiti con livello cognitivo adeguato (challenging tasks e agire nella ZOPED)

• Valorizzazione del lavoro cooperativo prodotto

• Ambiente cooperativo e non competitivo (obiettivi padronanza vs prestazione)

• Senso di giustizia

• Senso di appartenenza, ambiente inclusivo

• Buone relazioni tra pari

• Buona relazione insegnante-studente

• …



3.2 Come favorire una buona relazione 
insegnante-studente?

• Soddisfare i 3 bisogni psicologici di base 

• Spiegare le ragioni del fare

• Rispettare i tempi individuali

• Sostenere l’interesse

• Buon valutatore 

• Sostegno

• Partecipazione attiva

• Disponibilità cognitiva ed emotiva

• Modalità didattica assertiva

• …

• (Molinari, 2019; Reeve, 2009; Woolfolk, 2020)

Buon clima classe 
e benessere
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1. Una grande innovazione educativa?



2. Archeologia, anatomia 
e dinamica del team



Cooperazione come fine e 
origine dell’educazione

«colui che ha ricevuto una bella educazione 

deve senza dubbio essere capace di cantare 

come di danzare in modo piacevole»

Platone, Leggi, IV secolo a.C.

Si crea significato perché le persone condivid

ono una comune attività: le idee e le emozioni 

delle persone sono trasformate come risultato 

e in funzione dell’attività cui partecipano.

John Dewey, Esperienza e natura, 1929/1958

Foto di Henning Westerkamp da Pixabay



Team «figlio» 
dell’organizzazione
del lavoro

I team derivano 

dall’applicazione di 

filosofie total quality 

management, 

just-in-time e lean 

production nelle 

aziende degli anni 

Ottanta



Team oggi:
tramonto o rinascita?

Ibridità

Decontestualizzazione

Forze centrifughe

Membership Stabile Dinamica

Confini Chiari Sfumati

Focus Interno Esterno

Appartenenza Un team Molteplici team

Composizione Umani Umani e 

macchine

Contesto Organizzazione Ecosistema

Da Mortensen (2014)



C’è team se…

Obiettivi espliciti

Ruoli definiti

Interdipendenza tra le attività dei membri

Responsabilità condivisa sui risultati



Fasi evolutive di 
un team

Quaglino et al. 1992



3. Team-making e 
didattica team-based



Cooperative Learning Flipped Classroom Metodi costruttivisti

La didattica (anche) tra pari



Project Based 
Learning (PBL)

«una metodologia 
d’insegnamento in cui gli 
studenti acquisiscono 
conoscenze e competenze 
lavorando per un prolungato 
periodo di tempo allo studio 
e alla risoluzione di un 
problema, di una questione, 
di una sfida, autentici, 
coinvolgenti e complessi»

Buck Institute for Education (2017)

Foro di E. Serrelli, progetto Early School Workers, 2019



4. Monitoraggio riflessivo 
e valutazione



Lettura sociogrammatica

INDICI COLLETTIVI: coesione, 

esplorazione, ignoramento

INDICI INDIVIDUALI: espansività, 

percezione di scelte e rifiuti

RUOLI: isolato – marginale – 

emarginato – popolare – leader



Strumenti riflessivi

• Manutenzione 

del team

• «Meccanismi di 

differimento / 

deferimento»



Se non si valuta, non è importante

L’incoerenza di 

chiedere e auspicare 

il team working 

mantenendo una 

valutazione 

puramente 

individuale

Foto di Gerd Altmann da Pixabay



Aprire la
«black box»
del team 
working

Osservare, 
ricordare, 

raccontare

Capire e collegare 
diversi punti di 

vista, mediare e 
argomentare

Riconoscere

Conoscere
Assumersi 

responsabilità e 
gestirle

Supportare i 
compagni

Costruire fiducia
Stare 

nell’incertezza
Discutere ipotesi di 

lavoro

Negoziare Gestire conflitti

Far proprie le 
decisioni e portarle 
avanti nel proprio 

operato



Feedback 
multi-livello

RUBRICA VALUTATIVA

Molte possibilità:

• Costruzione condivisa 

e consensuale

• Autovalutazione

• Peer evaluation

• (Valutazione da parte 

dell’insegnante)



Gli e le insegnanti lavorano in modo collaborativo 
per mobilitare il patrimonio comune di 

conoscenze in dialogo con le giovani generazioni 

che erediteranno e co-costruiranno il futuro. 

L’insegnamento implica un lavoro in team e al 

contempo coinvolge le esigenze e le capacità 

uniche di ogni studente e studentessa. Queste 

tensioni e questi paradossi caratterizzano 

l’insostituibile lavoro dell’insegnante.
(UNESCO 2022, p. 82)
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«Nella lunga storia 
dell'umanità (e anche 
degli animali) hanno 
prevalso coloro che 
hanno imparato a 

collaborare e a 
improvvisare nel modo 

più efficace.»
Charles Darwin
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Importanza del 
teamwork 
e la centralità 
del gruppo 
nell'apprendi-
mento

• Rapido cambiamento del mondo del lavoro 

e necessità di soft skills trasversali. 

• Preparare cittadini competenti e lavoratori 

capaci di collaborare

• Apprendimento scolastico migliorato

• Sviluppo delle competenze sociali

• Benessere psicologico



Metodologie 
didattiche 
consolidate • Cooperative Learning: Ruoli definiti, interdipendenza 

positiva, responsabilità individuale

• Project Based Learning (PBL): Realizzazione di un 

progetto concreto per apprendere contenuti e 

competenze

• Classe rovesciata: Coinvolgimento degli studenti 

come protagonisti attivi

• Feedback multi-livello: Coinvolgere il gruppo nel 

processo di riflessione e miglioramento



Comunicare 
efficacemente 
per favorire il 
teamwork

Competenze comunicative fondamentali:

• ascolto attivo

• espressione chiara e assertiva

• feedback costruttivo.

Strategie pratiche da adottare in classe:

• role-play per simulare situazioni di lavoro in team

• attività di “problem-solving” in piccoli gruppi

• tecniche di facilitazione per promuovere la 

partecipazione attiva.



Esempio: 
Project work sui 
social media

Competenze in Uscita (Risultati Attesi)

• Utilizzo critico delle tecnologie: capacità di 

sfruttare strumenti digitali per lavoro, tempo libero e c

omunicazione in modo consapevole.

• Consapevolezza digitale: riconoscere vantaggi, limiti 

e implicazioni sociali e culturali dell'uso delle 

tecnologie.

• Cittadinanza attiva digitale: partecipare 

responsabilmente alla vita sociale attraverso le 

tecnologie, con una visione globale e sostenibile.



Esempio: 
Project work sui 
social media

Competenze Chiave Europee

• Digitali:

1. Alfabetizzazione digitale, sicurezza online e 

creazione di contenuti.

2. Partecipazione alla vita democratica e 

miglioramento dell’occupabilità attraverso il digitale.

• Sociali e civiche: 

1. Agire come cittadini consapevoli e responsabili, 

contribuendo alla vita sociale e politica.

2. Comprendere le dinamiche economiche, giuridiche 

e sociali per una partecipazione attiva e sostenibile.



Esempio: 
Project work sui 
social media

Competenze Trasversali (Framework LifeComp e 

DigComp)

• LifeComp:

1. Riflettere su sé stessi, gestire il proprio apprendimento 

e lavorare in modo costruttivo con gli altri.

2. Sviluppare resilienza e capacità di gestire 

informazioni e tempo in modo efficace.

• DigComp:

1. Informarsi e accedere ai servizi online

2. Partecipare attivamente alla società digitale.

3. Utilizzare tecnologie innovative per migliorare 

occupabilità e inclusione.



Esempio: 
Project work sui 
social media

Obiettivi Didattici:

• promuovere la comprensione critica del ruolo delle 

tecnologie come strumenti per l’apprendimento

• sviluppare la capacità di utilizzo consapevole delle 

tecnologie per scopi professionali, personali e sociali

• sensibilizzare sulle conseguenze negative dell’uso 

improprio della tecnologia, proponendo strategie di 

difesa

• favorire la cittadinanza attiva, comprendendo le 

dinamiche sociali, economiche, giuridiche e politiche, 

con attenzione alla sostenibilità.



Esempio: 
Project work sui 
social media

Prodotto finale

DECALOGO: 10 indicazioni per un corretto uso della 

tecnologia e dei suggerimenti per non rimanere 

intrappolati dalla tecnologia.

Successivamente le risposte/suggerimenti più valide 

saranno presentate e discussi con il gruppo classe.



Esempio: 
Project work sui 
social media

Griglia di valutazione lavoro finale:

• rispetta le procedure richieste

• correttezza esecuzione 

• forma e presentazione.



Esempio: 
Project work sui 
social media

Consapevolezza di sé 

- Ho riconosciuto i miei punti di forza e debolezze personali:

 ☐ Sempre ☐ Spesso ☐ Qualche volta ☐ Mai

- Ho riflettuto sulle emozioni provate durante le attività:

 ☐ Sempre ☐ Spesso ☐ Qualche volta ☐ Mai

- Sono stato in grado di collegare le mie emozioni a situazioni 

specifiche della mia vita:

 ☐ Sempre ☐ Spesso ☐ Qualche volta ☐ Mai

Partecipazione e collaborazione 

- Ho partecipato attivamente durante le attività di gruppo:

 ☐ Sempre ☐ Spesso ☐ Qualche volta ☐ Mai

- Ho ascoltato le opinioni dei miei compagni e rispettato le loro idee:

 ☐ Sempre ☐ Spesso ☐ Qualche volta ☐ Mai

Scheda di 
autovalutazione



Esempio: 
Project work sui 
social media

Scheda di valutazione 
della partecipazione e 
collaborazione

Criterio Valutazione

Partecipazione attiva - Il mio compagno ha partecipato 

attivamente alle discussioni:

☐ Sempre ☐ Spesso ☐ Qualche volta ☐ Mai

Collaborazione e 

comunicazione

- Il mio compagno ha ascoltato e rispettato le 

opinioni degli altri:

☐ Sempre ☐ Spesso ☐ Qualche volta ☐ Mai

Impegno e responsabilità - Il mio compagno ha completato i compiti 

assegnati:

☐ Sempre ☐ Spesso ☐ Qualche volta ☐ Mai

Problem-solving e 

adattabilità

- Il mio compagno ha cercato soluzioni ai 

problemi:

☐ Sempre ☐ Spesso ☐ Qualche volta ☐ Mai



Imparare è meglio 

quando si condivide: 

crescere insieme, 

sapere senza confini.



Hello
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SIMONE COLOMBO
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La comunicazione efficace

• Comunicare è concentrarsi sull’altro

• La comunicazione è un processo circolare di 

scambio di informazioni, in cui porsi continue 

domande

• Comunicare non è solo informare

• Comunicare è un atto fisiologico naturale, ma è 

anche un processo di cui avere estrema cura



Cosa ci dice l’etimologia?





Ciò che da sempre è cruciale



Il deterioramento della comunicazione
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Titolo sezione
La soluzione non è «imporsi» e 

«urlare più forte» per farsi 

ascoltare, ma chiedersi…

…perché le persone a cui 

mi rivolgo dovrebbero 

darmi la loro attenzione



Economia dell’attenzione
Che cos’è l’attenzione?

L’attenzione è un impegno mentale focalizzato su un particolare elemento di 

informazione. Si attiva tra la fase di selezione e la fase di decisione.

La sua funzione più importante non è far fluire ma SCREMARE LE INFORMAZIONI.



Economia dell’attenzione

«L’informazione consuma l’attenzione dei suoi 

utenti; quindi la troppa ricchezza di informazione 

crea una povertà di attenzione»

      H. Simon

      Premio Nobel Economia



Polarità nei tipi di attenzione



La «lezione» di Simon Sinek

La comunicazione efficace parte dal 

perché, cioè  dall’aver chiaro il motivo per 

cui ti sto parlando, perché dovresti 

ascoltarmi, perché ti è utile quello che ti 

dico, perché questa comunicazione sta 

avvenendo…

Chiarire il perché è la condizione 

all’azione che vogliamo ottenere con 

la nostra comunicazione.

Ci sono i nostri perché ma anche i 

perché di chi ci ascolta.



Perché, attenzione, processi emotivi e 
cognitivi
Studi di Paul Sylva, 

University of North Carolina



Nell’economia dell’attenzione 

il COSA vale quanto il COME, 

che personalizza la «transazione» 

e crea il contatto 



Contesti
Contatti

Contenuti

Conversazioni



Costruire PRATICHE E CONTESTI che 

creano esperienze e abilitano le persone 

a essere, a scambiare, a sperimentare, 

a fare cose nuove in modo nuovo.



Progettare modalità diverse di  

CONTATTO utilizzando DOVE (canale, 

mezzo, aula, digitale, altri spazi) 
e ǪUANDO (momento, situazione…) 

la comunicazione avviene



Portare CONTENUTI che agganciano 

l’attualità, l’esperienza e i fatti del 

mondo e del contesto in cui viviamo,  

abilitare LETTURE e INTERPRETAZIONI



La comunicazione è sempre un  

PORTARE IN COMUNE, crea uno spazio 

in cui trovo posto IO e trovi posto TU 

per creare un NOI e uno scambio 

che favorisce il ricordo



Il cono dell’apprendimento

Studi di Edgar Dale, University of North Dakota e University of Chicago



Il  futuro non è percorribile in solitudine.
Tom Kelley



Grazie

Spazio alle 
domande



https://l.deascuola.it/costruire-il-futuro-insieme/index.html

I prossimi appuntamenti
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